LA NOTTE NEL DESERTO…
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L'esperienza del deserto
Nel deserto non c'è altro che sabbia e vento, nuvole e sole.

È il paesaggio della Bibbia e lì si possono fare esperienze bibliche.
Il deserto, infatti, ha a che fare con noi e con Dio, perché lì esistiamo soltanto noi e la vastità. 

Fino a che punto un essere umano deve fare silenzio per sentire davvero parlare di Dio?
C’è una frase che dice: Chi vuole entrare in contatto con Dio ha bisogno di dieci cose, nove parti di silenzio e una di solitudine, per cui il silenzio è indispensabile per non confondere la Parola di Dio con la propria.

Il deserto e le esperienze che si fanno in esso vivono di contrasti estremi.
Il freddo della notte si trova in contrasto stridente con il calore del giorno. Il silenzio del paesaggio rimbomba come un tuono. E dato che le cose esterne sono sempre uguali, quanto è decisivo avviene nell'interno, nell'intimo dell'essere umano.
Proprio per questo qui la monotonia è estremamente emozionante, perché il nostro cuore popola la vastità, in essa, innanzitutto, riesce finalmente a riconoscersi.
E così attraverso i contrasti del deserto, impariamo a capire in modo nuovo che cosa sia la vita.
Il fascino del deserto sta nella tensione tra ciò che ci si è portati dietro e la vastità, tra la nostra piccolezza e l'immensità esterna.
Chi prega in solitudine si siede direttamente davanti a Dio: nulla lo distrae, niente si frappone…
Lì si impara a riflettere...
Elementi essenziali per un buon deserto:
· il silenzio: trovati un posto comodo (non per dormire e riposare!), lontano da distrazioni... 
· sentirsi alla presenza del Signore: fare deserto è ascoltare la voce di Dio, è ascoltare Dio che ci parla in tantissimi modi, alcuni dei quali a noi sconosciuti… Il deserto si fa sempre in due… IO e il SIGNORE

· scrivere le proprie riflessioni: costringe ad andare in profondità
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formulare la propria preghiera: pregare per le situazioni che stiamo vivendo e prendere anche impegni concreti

Quindi, una volta che hai spuntato almeno i primi due elementi puoi iniziare!...
...il resto verrà da sé (
Gente moderna, che clicca un tasto e parla con l'altro capo del mondo da un telefonino qualunque! Meraviglia della tecnica! ...ma ormai non ci stupiamo più di niente. Tutto ci sembra scontato. Eppure non è così! Abbiamo perso tanto… e rischiamo ancora di più se tutto ciò che abbiamo perso ci parlava di Dio. Questo Dio misterioso e nascosto...o forse siamo noi stessi che non riusciamo più a vederlo, a sentirlo, a percepirlo presente. 
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La lampada del minatore

Un uomo scendeva ogni giorno nelle viscere della terra a scavare sale. 
Portava con sé il piccone e una lampada.
Una sera, mentre tornava verso la superficie, in una galleria tortuosa e scomoda, la lampada gli cadde di mano e si infranse al suolo.
In un primo tempo, il minatore ne fu quasi contento: «Finalmente! Non ne potevo più di questa lampada. Dovevo portarla sempre con me, fare attenzione a dove la mettevo, pensare a lei anche durante il lavoro. Adesso ho un ingombro in meno. Mi sento più libero! E poi faccio questa strada da anni, non posso certo perdermi». 
Ma la strada ben presto lo tradì. Al buio era tutta un'altra cosa. Fece alcuni passi ma urtò contro una parete. Si meravigliò: non era quella la galleria giusta? Come aveva fatto a sbagliarsi così presto? Tentò di tornare indietro, ma finì sulla riva del laghetto che raccoglieva le acque di scolo.
“Non è molto profondo”, pensò, “ma se ci finisco dentro, così al buio annegherò di certo”.
Si gettò a terra e cominciò a camminare carponi. Si ferì le mani e le ginocchia. 
Gli vennero le lacrime agli occhi quando si accorse che in realtà era riuscito a fare solo alcuni metri e si ritrovava sempre al punto di partenza. E gli venne un'infinita nostalgia della sua lampada. 
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Attese umiliato che qualcuno scendesse per venire a cercarlo e lo portasse su, facendogli strada con qualche mozzicone di candela.
 

Per riflettere…
Nelle tue giornate, nel tuo quotidiano…
Ti sei sentito qualche volta come il minatore della storia? 
Pensi che il buio o la luce dentro di te dipendano anche dagli altri?
Che cosa rappresenta, secondo te, la lampada in questa storia?
Nella tua vita stai vivendo al buio o alla luce di una “lampada”?
C’è qualcuno che per te rappresenta una “lampada”, un riferimento, una guida?
In questo momento come percepisci la sua “luce” ...intensa o debole?
Senza la lettura e l’ascolto della Parola si riesce a vivere bene? 
Ora rifletti sul momento attuale della tua vita e, se ci sono, individua situazioni, episodi, in cui ti senti al buio, perso, smarrito, senza lampada……… poi, scrivi sul cartoncino che hai a disposizione questo momento buio o qualcosa che toglie luce ai tuoi passi e conservalo.
Facciamo riferimento alla Parola del Signore
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Dal Vangelo di Giovanni 12,44-50

Gesù allora gridò a gran voce: «Chi crede in me, non crede in me, ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io come luce sono venuto nel mondo, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi respinge e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho annunziato lo condannerà nell'ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me, ma il Padre che mi ha mandato, egli stesso mi ha ordinato che cosa devo dire e annunziare. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico come il Padre le ha dette a me».

È luce, il Signore, Le sue parole illuminano le nostre scelte, rischiarano le nostre tenebre. La fede, come più volte abbiamo detto, è la luce che illumina la nostra stanza interiore. È come se vivessimo in un luogo oscuro: impariamo a muoverci, col passare degli anni, a riconoscere gli oggetti che ci stanno attorno, ad avere una vita “normale”. Poi, d’improvviso, qualcuno apre gli scuri e la luce del sole entra nella nostra stanza. Gli oggetti sono gli stessi, la nostra vita è la stessa, ma ora tutto ha un aspetto diverso: ciò che in precedenza non riuscivamo a capire è chiaro, e nulla più ci fa paura.
Accogliere le parole del Signore, fidarsi di Lui, significa fare questa bruciante esperienza di novità che cambia il nostro modo di vedere le cose. La stessa parola, però discrimina e giudica: chi si ostina a non lasciare entrare la luce si condanna a vivere nell’oscurità. La tenebra, quindi, non è “punizione” divina, ma conseguenza della nostra libera scelta.

Lasciamo che la Parola illumini e riscaldi la nostra vita, motivi e orienti le nostre scelte quotidiane.

 

Per pregare...
Vieni in mio aiuto: Tu sei la luce del mondo!
Signore, tante volte non so cosa fare, come scegliere per il meglio… Penso solo a starmene tranquillo per i fatti miei, senza mai compromettermi comportandomi da vero cristiano.
Vieni in mio aiuto: Tu sei la luce del mondo!
Signore, spesso mi capita di buttare via la lampada, i tuoi insegnamenti e quanto mi proponi di fare, pensando che siano un peso inutile... mentre sono ciò che danno senso alla nostra vita.
Vieni in mio aiuto: Tu sei la luce del mondo!
Signore, in questo ritiro e soprattutto in questo momento in cui sono solo davanti a Te, voglio scoprire Te, vera luce della mia vita.
Vieni in mio aiuto: Tu sei la luce del mondo
Puoi formulare adesso una tua preghiera di ringraziamento, di affidamento.
Apri il tuo cuore al Signore, Lui sa e conosce tutto ciò che stai vivendo…
Poi se vuoi, puoi condividerla con gli altri, altrimenti tenerla per te.

 

Ma la storia non si conclude così...il Signore c’è sempre, anche se non lo vediamo...
…Quando, trascinandosi così sulle ginocchia, mise le mani casualmente sulla sua lampada, provò un piacere immenso, come se avesse incontrato la persona più cara al mondo. La baciò come fosse una reliquia e poi l'accese, con cura. Da allora in avanti non sentì più la noia di portarsela dietro!
Affida le tue insicurezze, i tuoi problemi a Gesù e… affidati a Lui, affinché illumini il tuo cammino.
Signore, rendimi un tuo vero discepolo
per le azioni che faccio e non solo per le parole che dico
Signore, tu sei la mia luce, la mia lampada:
senza di te cammino nelle tenebre,
senza di te non posso fare nemmeno un passo,
senza di te non so dove vado,
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sono un cieco che pretende di guidare un altro cieco.
Se tu mi apri gli occhi, Signore,
io vedrò la tua luce,
i miei piedi cammineranno nella via della vita.
Signore, se tu mi illuminerai
io potrò illuminare: 
rendimi luce del mondo.
